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“La leva fiscale come motore di sviluppo per le Zone
Logistiche Semplificate”. Intervista a Francesco Montanari
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nova di La Spezia; quella veneta per Rovigo e il Po-
lesine; quella toscana nell’ambito di Livorno e Piom-
bino in collegamento anche con l’aeroporto di Pisa;
oppure quella del Lazio, annunciata a fine 2025
nell’ambito degli Stati generali della Logistica regio-
nale, operativa a Civitavecchia e Gaeta.

Professor Montanari che strumento sono le ZLS?
Si tratta di uno strumento eccezionale di accelerazio-
ne e integrazione tra le attività logistiche e industriali.
Esistono diverse tipologie di agevolazione che vanno
dalla semplificazione amministrativa e burocratica, in
particolare per quel che riguarda le tempistiche, per le
quali ogni regione può anche prevedere procedure
autonome, fino a particolari condizioni creditizie o di
tipo non fiscale. Poi c’è il tema del credito d’imposta di
cui possono beneficiare le aziende per l’acquisto, an-
che tramite dei contratti di leasing, di beni strumentali
come macchinari, impianti, attrezzature inerenti all'at-
tività svolta. Si tratta di agevolazioni che possono es-
sere sommate, ad esempio, a quelle previste per Indu-
stria 5.0 o ad altre tipologie di benefici. Quindi si com-
prende come siano uno strumento fondamentale per
sostenere lo sviluppo delle aree portuali e retropor-
tuali, attrarre investimenti, rilanciare la competitività
delle attività produttive e della logistica e costituire un
volano di crescita per l’intero territorio regionale.

Un sistema premiante per le Autorità di sistema por-
tuali e le aziende che operano nelle ZLS e investono in
progetti legati alla sostenibilità ambientale, sociale e
di governance. È questa la proposta che il coordinato-
re scientifico di Economia Pulita, Francesco Montanari
lancerà durante il convegno La ZLS dell’Emilia-Roma-
gna: Semplificazione delle regole e incentivi in pro-
gramma venerdì 27 febbraio nella sede dell’Autorità
Portuale di Ravenna al quale parteciperanno rappre-
sentanti delle istituzioni, esperti e rappresentanti
dell’industria e della logistica per fare il punto a un
anno dall’avvio della zona logistica speciale emiliana.

“Per esprimere fino in fondo le potenzialità delle Zone
logistiche speciali occorre valutare anche l’adozione di
alcune ulteriori leve di natura fiscale, correlate a inve-
stimenti, soprattutto delle Autorità portuali, che ab-
biano finalità di efficienza e sostenibilità, realizzando
così un percorso ancora più virtuoso per le ZLS re-
gionali”. È la proposta che Francesco Montanari,
Professore Ordinario di Diritto Tributario e coordi-
natore scientifico di Economia Pulita lancerà nel cor-
so del convegno La ZLS dell’Emilia-Romagna: Sem-
plificazione delle regole e incentivi – Confronto tra
istituzioni, industria e logistica, in programma venerdì
27 febbraio nella sede dell’Autorità Portuale di Ra-
venna al quale parteciperanno, tra gli altri, l’assessora
all’Ambiente, Mobilità e Infrastrutture, Irene Priolo, il
sindaco di Ravenna, Alessandro Barattoni, il presi-
dente di Assoporti, Roberto Petri, il presidente dell’Au-
torità di sistema portuale Mar Adriatico Centro-Set-
tentrionale, Francesco Benevolo e Antonello Fontanili,
direttore di Uniontrasporti, oltre a rappresentanti
dell’industria e della logistica. L’incontro vedrà quindi
istituzioni, esperti e operatori confrontarsi sul futuro
della ZLS dell’Emilia-Romagna a poco più di un anno
dal suo avvio legato al porto ravennate che in questi
mesi ha visto i traffici crescere del 18,6% (a gennaio
2026 rispetto allo stesso mese del 2025) sviluppando
una particolare vocazione nel segmento delle materie
prime solide con 5,7 milioni di tonnellate trasportate
nei primi 6 mesi del 2025 (+ 10,8% rispetto allo stesso
periodo del 2024). La ZLS dell’Emilia-Romagna si ag-
giunge alle altre Zone Logistiche Speciali avviate nei
mesi scorsi come quelle liguri, legate al porto di Geno-
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Quali sono le attività che non possono ricorrere al
credito d’imposta?
Le agevolazioni non si applicano per coloro che opera-
no in alcuni specifici settori come, per esempio, side-
rurgia, energia e banda larga. Sono esclusi anche i
trasporti, ma rientrano magazzini e supporto infra-
strutturale alle attività trasportistiche. In qualche caso,
si può creare un problema legato al riconoscimento
delle attività accessorie rispetto alle attività tipiche.
Qui bisogna capire quali sono i regimi fiscali da
applicare a queste tipologie di attività. 

In questo ecosistema qual è il ruolo delle Autorità di
sistema portuale?
Le autorità portuali hanno un regime fiscale partico-
lare, sottoposto a diverse modifiche nel tempo, a se-
guito di orientamenti e decisioni provenienti anche
dalla Commissione Europea. Ultimamente, queste
realtà sono impegnate in grandi investimenti sul fron-
te energetico (come l’elettrificazione delle banchine o
per l’attrezzaggio dei fondali). Credo che per esprime-
re fino in fondo le potenzialità delle Zone logistiche
speciali occorra valutare anche l’adozione di alcune ul-
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teriori leve di natura fiscale, correlate a investimenti,
soprattutto delle Autorità portuali, che abbiano fi-
nalità di efficienza e sostenibilità, realizzando così un
percorso ancora più virtuoso per le ZLS regionali. Così
le ZLS possono diventare realmente un grande labo-
ratorio di logistica, avanzata, accelerata grazie alla
semplificazione e agli incentivi e sostenibile. Occorre
analizzare le ZLS nel contesto in cui esse sono inserite.

Un regime di sostegno fiscale green estendibile anche
alle imprese?
Certo. Le realtà che investono in attività sostenibili dal
punto di vista ambientale, sociale e di governance,
dovrebbero accedere a percorsi maggiormente in-
centivanti, superando l’applicazione dei paletti imposti
dal regime sugli aiuti di Stato.

Servirebbe un cambiamento normativo?
Certo. Ma abbiamo una corsia preferenziale: l’aspetto
ambientale è ormai tutelato dalla Costituzione come
valore primario della collettività. Quindi, un’agevo-
lazione legata a questo, giustifica meglio la scelta di
sostenere quella attività, rispetto ad un’altra. 


